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Disposizioni nazionali per
l'attuazione del REACH

DM 22 novembre 2007

Piano di attività e utilizzo delle risorse finanziarie di cui all'articolo 5-bis del D.L. 15    
febbraio 2007, n. 10, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 6 aprile 2007, 
n. 46, riguardante gli adempimenti previsti dal regolamento (CE) n. 1907/2006 
del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registrazione, la 
valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH).

Accordo Conferenza Stato Regioni del 29 ottobre 2009 

Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano concernente il 
sistema dei controlli ufficiali e relative linee di indirizzo per l'attuazione del 
regolamento CE n.1907 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restituzione delle sostanze 
chimiche (REACH).

…



Autorità Competente REACH e CLP 
Regione Lazio



Autorità Competente REACH/CLP 
Regione Lazio

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA

UFFICIO SICUREZZA SUL LAVORO

dott. Maurizio Di Giorgio



Articolazioni territoriali per i 
controlli

Dipartimenti di Prevenzione ASL

(Servizio ISP e Servizio PeSAL )

in raccordo e collaborazione con

ARPA Lazio



Formazione e Informazione



Piano Regionale della Prevenzione 
Regione Lazio 2014-2019

Programma Regionale 6

«Ambiente e Salute»

• Progetto 6.6 Controllo in materia di REACH e CLP

Programma Regionale 9

«Supporto Regionale allo sviluppo del PRP»

• Azione 9.13 - Progetti formativi per il programma 
“Ambiente e salute”



Formazione e aggiornamento 
operatori REACH/CLP Regione Lazio



Attività Informative REACH/CLP Regione Lazio
PRP 2014-2019 – Azione 9.13

• Seminario REACH_CeramicaSanitaria
• Viterbo 30 novembre 2017

• Seminario REACH_Farmaceutica
• Latina 21 novembre 2019



Controlli REACH/CLP



L’armonizzazione dei controlli 
REACH/CLP in EU e in IT

PROGRAMMAZIONE ANNUALE 
DEI CONTROLLI IN ITALIA 

L’ECHA (Forum) propone 

annualmente progetti di enforcement 

che permettono di acquisire una 

metodologia di lavoro comune fra tutti 

gli Stati Membri

✓progetti REF (ReachEnForce)

✓progetti pilota.

SiA



PNC 2019 – Adottato 6 febbraio 2019 

In Italia le indicazioni del Forum dell’ECHA 
confluiscono nei piani nazionali delle attività 

di controllo sui prodotti chimici (PNC), alla cui 
elaborazione partecipano il Comitato tecnico 
di coordinamento nazionale REACH (Decreto 

interministeriale 22.11.2007) e Comitato 
interregionale REACH del CIP 





Controlli REACH/CLP delle 
Autorità REACH/CLP della Regione Lazio
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Sito Ministero della Salute

REACH-Farmaceutica



Sito ECHA
Forum enforcement projects



Alcune riflessioni conclusive (1)

E’ importante prestare attenzione:

• alla corretta individuazione del ruolo «REACH/CLP» dell’azienda in 
riferimento alla sostanza/miscela e allo specifico uso

• ad assicurare la correttezza e l’aggiornamento della 
documentazione associata alle registrazioni REACH e alle 
Notifiche CLP

• allo scambio di informazioni e alla necessaria cooperazione lungo 
la catena di approvvigionamento 
• gli UV dovrebbero migliorare la comunicazione lungo la catena di 

approvvigionamento, soprattutto in termini di feedback ai propri 
fornitori su informazioni errate o inadeguate nella SDS estesa che 
ricevono 

• bisogna prestare particolare attenzione allo scambio di informazioni tra 
gli UV (importatori) e gli OR, tra Dichiaranti e UV di intermedi, tra chi 
detiene un Autorizzazione e i rispettivi UV



Alcune riflessioni conclusive (2)

• all’attuazione delle condizioni strettamente controllate 
nell’utilizzo degli Intermedi isolati

• alla corretta elaborazione ed aggiornamento delle SDS (in 
italiano) e alla loro fornitura

• all’accertamento da parte degli UV della conformità agli Scenari di 
Esposizione allegati alle SDS in relazione all’utilizzo specifico delle 
sostanze e delle miscele

• al rispetto degli obblighi previsti dal REACH per le sostanze 
recuperate

• alla possibilità di sostituire le sostanze pericolose con sostanze e 
processi meno pericolosi



Alcune riflessioni conclusive (3)

Inoltre:

• è estremamente utile adottare delle procedure per gestire nel 
tempo l’acquisizione e l’aggiornamento delle informazioni delle 
sostanze e miscele pericolose utilizzate in azienda

• la valutazione del rischio chimico e cancerogeno deve riguardare 
TUTTE le sostanze e miscele pericolose. Anche le sostanze che 
non rientrano nel campo di applicazione del REACH e del CLP e le 
sostanze generate durante l’attività lavorativa

• il monitoraggio dell’esposizione a sostanze pericolose in ambienti 
di lavoro deve essere effettuata utilizzando metodi analitici e 
strategie adeguate

• provvedere all’aggiornamento della valutazione del rischio 
chimico e cancerogeno in seguito a modifiche di classificazione e 
aggiornamenti delle schede dei dati di sicurezza



Buon Lavoro!

Carlo Muscarella
c.muscarella@ausl.latina.it


